
Cinghiali  abbattuti  a  Roma:
una levata di scudi infondata

Ha avuto una forte eco mediatica
l’intervento  messo  in  atto  da
parte dei medici veterinari del
servizio  dell’Az.USL  Roma  1,
sulla  base  del  potrocollo
d’intesa  per  “La  gestione  del
cinghiale nel territorio di Roma
Capitale”, in un parco cittadino
vicino alla Città del Vaticano

alla
presenza,  inevitabile  in  un  quartiere  centrale  densamente
abitato, di centinaia di persone che hanno tentato di impedire
quanto deciso dagli organi comunali preposti.

I colleghi del servizio dell’Az.USL Roma 1 sono riusciti ad
eseguire il protocollo come previsto (preparazione del farmaco
per la teleanestesia ed eutanasia) e a ritornare nella sede di
servizio scortati da Polizia di Stato e Municipale, ancora
inseguiti da una folla minacciosa.

“Si parla tanto e con poca convinzione della Medicina Unica,
ma in questo caso una parte della Veterinaria ha dato prova di
non  ricordare  che  essa  è  al  servizio  non  soltanto  degli
animali, ma anche degli uomini” afferma il Vice Presidente
SIMeVeP, Vitantonio Perrone, in un contributo pubblicato da
“La Settimana Veterinaria”
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